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PROVINCIA DI BRINDISI 
Servizi per l’integrazione scolastica disabili 



2 

 

 Socioculturale è una Società Cooperativa Sociale, di rilievo nazionale, creata 
a Venezia nel 1986. 
 
In oltre 30 anni di attività, ha sviluppato progettualità e competenze, nel settore 
sociale e culturale, ed è attualmente presente in 11 regioni italiane. 
 
In Puglia, ha 3 sedi operative (Lecce, Brindisi, Mesagne), ed opera da 10 anni, 
occupandosi, in particolare, dei Servizi di Integrazione Scolastica ed 
Extrascolastica dei minori con disabilità, in cui conta circa 500 dipendenti, con 
800 utenti in carico, e su cui ha maturato, nel tempo, peculiare professionalità ed 
expertise, affinata da percorsi di formazione e aggiornamento periodici, e da una 
supervisione costante degli operatori e degli interventi. 
 
La presente Carta dei Servizi, frutto di un percorso condiviso con la Provincia di 
Brindisi, con cui sono stati intrapresi, negli anni, protocolli sperimentali del 
Servizio di Integrazione Scolastica, rappresenta un riferimento importante nel 
contesto regionale e nazionale, in relazione alle modalità più efficienti ed efficaci di 
erogazione delle prestazioni previste a favore degli studenti con disabilità 
psicofisica e sensoriale. 
 
Socioculturale, in tal senso, in qualità di ente erogatore del Servizio, si impegna ad 
essere fedele interprete di quanto indicato nella Carta, a rispettarne gli standard, e 
a promuoverne un processo di miglioramento qualitativo continuo, d’intesa con la 
Provincia di Brindisi, titolare del Servizio.  
 
 
 

IL CONSIGLIERE di AMMINISTRAZIONE DELEGATO  
Stefano PAROLINI  

COOPERATIVA SOCIOCULTURALE 
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 L’Amministrazione provinciale di Brindisi intende, con la Carta dei Servizi 
per l’Integrazione Scolastica dei Disabili, offrire uno strumento di chiara e 
trasparente conoscenza dei servizi offerti agli alunni ed alle alunne con disabilità 
ed alle loro famiglie, durante la frequenza scolastica.  
Vogliamo, cioè, condividere con chiarezza e con tutti i nostri utenti, studenti 
disabili, famiglie e scuole frequentate, gli obiettivi del servizio, gli standars di 
qualità che ci impegniamo a garantire, ma soprattutto riconoscere il diritto 
dello/a studente/studentessa disabile all’autonomia, alla crescita culturale ed alle 
pari opportunità, in una comunità accogliente ed aperta, che considera le 
differenze come un valore aggiunto in una società libera e di liberi cittadini e 
cittadine: 

 
 

UBUNTU 
“IO SONO PERCHE’ NOI SIAMO” 

 
 

 Questo documento descrive le finalità, i modi, i criteri e le strutture attraverso 
cui la Provincia eroga il servizio; le modalità ed i tempi, i diritti ed i doveri, sia del 
personale, sia degli utenti 
 
 Ci auguriamo che questo costituisca solo il primo passo del percorso che 
abbiamo tracciato e che intendiamo percorrere insieme agli utenti ed a quanti 
vorranno collaborare e dare utili suggerimenti per migliorare in futuro la qualità 
dei nostri servizi. 
 
 
Brindisi, 31 dicembre 2018 
 
 

IL PRESIDENTE 
Ing Riccardo ROSSI 

LETTERA DI PRESENTAZIONE  
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SERVIZIO DI ASSISTENZA SPECIALISTICA SCOLASTICA A 
FAVORE DEGLI STUDENTI DISABILI FREQUENTANTI LE 
SCUOLE SECONDARIE DI II° DI PERTINENZA DELLA 

PROVINCIA 
E 

SERVIZIO DI SUPPORTO AL DIRITTO ALLO STUDIO 
DEGLI STUDENTI VIDEOLESI E AUDIOLESI 

FREQUENTANTI LE SCUOLE DI OGNI ORDINE E 
GRADO DI PERTINENZA DELLA PROVINCIA 

SERVIZI 
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Il Servizio di Integrazione Scolastica Disabili ha finalità educativa e mira a favorire 
e sostenere l’autonomia del disabile all’interno della scuola, attraverso 
l’interazione di differenti professionalità: Educatori Professionali, Assistenti alla 
Comunicazione e Operatori Socio Sanitari; è una prestazione aggiuntiva rispetto 
all’assistenza di base di competenza scolastica. Esso va nettamente distinto dalla 
funzione educativa didattica che compete alla Scuola, attraverso la figura degli 
insegnati, inclusi quelli di sostegno, con cui le figure dell’integrazione scolastica 
devono interagire. 
 
Esso è in collegamento con i servizi scolastici, sociali e sanitari. 
 
L’assistenza scolastica specialistica, attraverso la figura dell’educatore 
professionale mira a promuovere l’inclusione sociale del disabile grave e del 
minorato della vista o dell’udito, favorendo, in modo corretto e personalizzato, 
l’esercizio del diritto allo studio e l’estrinsecarsi della propria personalità. 
 
Gli interventi di assistenza rivolti agli alunni disabili si concretizzano in attività 
riguardanti il sostegno e lo sviluppo di potenzialità individuali di: autonomia 
personale, socializzazione, comunicazione personale. 
 
Si integra con le attività didattiche messe in atto dai docenti, compresi quelli di 
sostegno e con le attività assistenziali di base messe in atto dai collaboratori 
scolastici. 

Cos’è il servizio? 
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Per gli anni scolastici 2017/2018 e 2018/2019 il 
servizio è gestito dalla Provincia di Brindisi, su 
delega della Regione Puglia; la Provincia ha 
scelto il modello organizzativo dell’appalto con 
una ditta esterna qualificata che, per l’anno 

scolastico 2018/2019, è la “Società di Servizi SOCIOCULTURALE, Cooperativa 
Sociale Onlus” di Marghera (VE). 
 
La Provincia: 
 acquisisce, valuta e ammette le istanze degli utenti, in collaborazione con il 

competente NIAT, nei limiti delle risorse disponibili; 
 monitora, controlla e verifica le esperienze nelle diverse situazioni; 
 effettua la valutazione finale sulla qualità del servizio percepita dall’utenza, 

mediante la somministrazione di apposito questionario. 
 
La Ditta appaltatrice ha il compito di: 
 erogare il servizio secondo le previsioni contrattuali convenute con la Provincia; 
 mantenere i contatti con la Provincia, con tutti gli operatori e le Scuole; 
 accertarsi dell’effettivo svolgimento del ruolo assegnato ai singoli operatori; 
 affiancare l’Ente Provincia nel tenere i contatti con gli operatori sanitari, con la 

scuola e con le famiglie; 
 garantire le funzioni di Segretariato Sociale; 
 organizzare e gestire i contratti di lavoro con gli Operatori (secondo le norme 

vigenti) e le loro sostituzioni, garantendo la continuità del personale assegnato, 
la formazione costante e il supporto attraverso la supervisione affidata ad uno 
psicologo esperto in tale attività. 

 
 

 
 
 
 
 

Le attività sono finanziate con 
 risorse della Regione Puglia; 
 risorse Nazionali 

Chi lo eroga? 

Chi lo finanzia? 
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I destinatari sono gli studenti/sse: 
 
 con disabilità grave, residenti in uno dei 20 Comuni della Provincia, 

frequentanti le scuole secondarie di II grado, in possesso della Certificazione di 
disabilità grave (ex art. 3 comma 3 L. 104/1992); 

 
 con disabilità sensoriali grave (ciechi e sordi), residenti in uno dei 20 Comuni 

della Provincia di Brindisi, frequentanti le scuole di ogni ordine e grado, in 
possesso di Certificazione di disabilità sensoriale grave. 

A chi è destinato? 

 
 
 
 
 

 
Gli aventi diritto, per richiedere il servizio, devono presentare la seguente 
documentazione, dal 15 maggio al 15 giugno di ciascun anno: 
 
 istanza redatta sulla base della modulistica offerta ed allegata in appendice, sub 

1 e 2 per nuovo accesso e sub 1-bis e 2-bis per rinnovo istanza; 
 
 certificazione di disabilità grave (ex art. 3 comma 3 della L. n. 104/09 rilasciata 

dalle competenti commissioni ASL), attestante la gravità e la tipologia della 
disabilità, se non già in possesso dell’ufficio, ovvero certificazione sanitaria del 
servizio sanitario pubblico, attestante la disabilità sensoriale; 

 
 Fotocopia del documento d’identità valido del dichiarante; 
 
 Modulo privacy (Informativa resa ai sensi degli artt. 13,14 e 15 del Regolamento 

UE n. 679/2016) sulla base della modulistica offerta ed allegata in appendice, 
sub 3.  

Come si accede? 
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La Provincia, nell’ammettere l’istanza di accesso 
al servizio, assegna le ore per ciascun/a studente/
essa disabile, secondo le indicazioni vincolanti 
contenute, annualmente, nelle linee guida della 
Regione Puglia. 

 
Le modalità e la gestione dell’orario di servizio degli operatori, sono concordate 
con la Scuola, tenendo conto delle esigenze primarie dello studente/ssa ed 
evitando, preferibilmente, la compresenza con l’Insegnante di Sostegno. 
 
L’educatore è accolto in classe ed ivi svolge la sua funzione educativa; 
l’OSS è a disposizione, nei locali indicati dalla scuola, ed opera a sostegno dei 
disabili ammessi al servizio secondo le esigenze del caso. 

In che modo si stabilisce 
la ripartizione delle ore 

settimanali? 

Il servizio erogato dalla Provincia è volto 
all’integrazione scolastica; non è un servizio socio 
assistenziale, pertanto, le prestazioni di 
assistenza specialistica sono svolte, 
prioritariamente e di norma, a scuola. Solo 

eccezionalmente possono essere erogate a domicilio e in orario extrascolastico 
secondo la seguente procedura: 
 la famiglia deve presentare all’Istituto Scolastico una richiesta motivata 

chiedendo che, in tutto o in parte, il monte ore settimanale assegnato, sia svolto 
a domicilio. 

 
Tale richiesta è valutata nel Consiglio di Classe o durante il Gruppo H.  
Nel caso di Nulla Osta, la Scuola invia la richiesta della famiglia e il nulla osta 
motivato alla Provincia. 
La Provincia autorizza il servizio domiciliare, ove vi siano le condizioni. 
Esso è alternativo al servizio in classe. 
 
In nessun caso le prestazioni domiciliari possono configurarsi come prestazioni 
SAD - ADI - ADE, in quanto a carico dei Comuni associati, come tutte le altre 
prestazioni socio-assistenziali. 

Il Servizio può essere 
svolto a domicilio? 
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In base alla tipologia di disabilità dello/a studente/ssa, il servizio è erogato tramite 
le seguenti figure professionali: 
 
1. Educatore Professionale - assegnato allo studente/ssa disabile grave 

(nel rapporto di un educatore per disabile); 
 
2. Educatore, Esperto Tiflologo e Assistente alla Comunicazione - 

assegnato allo studente/ssa disabile sensoriale (nel rapporto di un 
educatore per disabile). 

 
Non è possibile la sovrapponibilità e la cumulabilità tra servizio erogato dalla 
Provincia e altre prestazioni analoghe erogate dai Comuni di riferimento. 
 
Le citate figure assicurano e favoriscono: 
 l’implementazione del processo di apprendimento dello studente/ssa disabile; 
 lo sviluppo di adeguate capacità comunicative- relazionali, con i compagni e con 

gli adulti; 
 il sostegno all’autonomia nei percorsi relazionali, sociali, formativi e didattici; 
 l’abbattimento delle barriere della comunicazione tra pari e tra il disabile ed i 

suoi docenti. 
 
In caso di assenza dello studente/ssa, l’operatore resta in servizio fino a 6 giorni 
lavorativi consecutivi, al termine dei quali la prestazione verrà sospesa. In tali 
circostanze, l’Istituto Scolastico può chiedere alla Ditta appaltante di impiegare 
l’operatore a favore di altri studenti con disabilità, già presi in carico alla Provincia, 
presenti nel medesimo plesso. 

Qual è il compito degli 
Operatori? 
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In caso di gite scolastiche, alternanza scuola lavoro esterne all’Istituto, attività 
integrative pomeridiane, l’operatore può partecipare nel limite delle ore da 
contratto assegnate e/o in presenza di recuperi, con adeguata e preventiva 
informazione alla ditta per la copertura assicurativa. 

Partecipazione dello studente 
alle Attività integrative 

scolastiche  

3. Operatore Socio Sanitario, (nel 
rapporto di un educatore per cinque 
disabili). 
 
Questa è figura da assegnare solo a 

completamento dell’équipe scolastica e non in misura prevalente per svolgere le 
funzioni a favore di più disabili frequentanti lo stesso plesso scolastico. 
 
L’OSS nella scuola svolge i seguenti compiti operativi: 
1. aiuto per lo sviluppo, mantenimento delle abilità comunicative: l’OSS collabora 

con gli specialisti ed il corpo docente per comprendere la situazione in cui si 
trova l’alunno e contribuisce a lavorare per il miglioramento della 
comunicazione in generale, sia verbale sia non verbale; 

2. cura della persona ( igiene, vestiario, alimentazione): l’OSS segue l’alunno nella 
cura della persona , per l’uso del WC, per la pulizia, per la gestione del controllo 
sfinterico, il cambio degli indumenti ec.ec… 

3. aiuto nella gestione comportamentale: contenimento di ansia/aggressività/
iperattività, oppure, nel caso opposto, di stimolo; 

4. aiuto nello sviluppo delle potenzialità ed abilità; 
5. aiuto nella gestione degli spazi, attrezzature e strumenti; 
6. individuazione e segnalazione di situazioni problematiche. 
 
Questo personale, è specialistico e NON sostituisce il personale ATA in 
servizio negli Istituti scolastici interessati. 

segue Qual è il compito 
degli Operatori? 
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Eguaglianza 
 

I Servizi sono forniti secondo regole uguali per tutti, senza discriminazione di età, di 
sesso, etnia, lingua, condizione sociale e opinioni e credi religiosi. 
 
 
Imparzialità 
 

Ogni cittadino/a è accolto in maniera obiettiva e pertinente alle prestazioni. Secondo 
regole chiare. 
 
 
Trasparenza 
 

Ogni cittadino ha diritto di conoscere in qualunque momento l’andamento della 
propria pratica. 
 
 
Efficacia 
 

Le prestazioni erogate sono valutate in base alla loro capacità di raggiungere gli 
obiettivi previsti. 
 
 
Efficienza 
 

Le prestazioni erogate sono valutate secondo la loro capacità di rispondere ai bisogni 
oggettivi dell’utenza. 
 
 
Continuità 
 

La Provincia assicura alle famiglie la presa in carico del bisogno sociale. 
 
 
Qualità 
 

I servizi che la Provincia eroga sono il risultato di una profonda conoscenza del 
tessuto sociale e della competenza degli operatori, nonché dell’alta specializzazione 
della ditta appaltatrice selezionata con apposite procedure.  
Annualmente la Provincia rileva la qualità percepita tramite apposito questionario 
di custumer satisfaction, secondo la modulistica allegata sub 4 e sub 5 e rende noto i 
risultati della rilevazione, mediante report idoneamente diffuso. 

PRINCIPI GUIDA A CUI È ISPIRATA LA PROVINCIA 
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Tutela della riservatezza 
 

Ogni cittadino/a ha diritto alla riservatezza 
 
 

Accesso e attenzione 
 

Ogni cittadino/a ha diritto di accesso ai servizi presso i quali è accolto con 
educazione, cortesia, disponibilità e attenzione. 
 
 

Rispetto 
 

Ogni cittadino/a è tenuto a relazionarsi con cortesia e rispetto con il personale 
preposto agli uffici e con gli operatori assegnati ed ha diritto ad essere trattato con 
premura, cortesia ed attenzione, nel rispetto della persona, della sua dignità e della 
sua riservatezza. 
 
 

Informazione 
 

Ogni cittadino/a ha il diritto di ricevere informazioni sulle modalità di erogazione 
dei servizi e la documentazione relativa alle prestazioni ricevute, in attuazione di 
quanto è previsto dalle Linee Guida Regionali. 
 
 

Reclami 
 

Ogni cittadino ha diritto di presentare reclamo-suggerimenti, ottenere risposta in 
tempi brevi. 
Le segnalazioni possono essere presentate personalmente presso gli uffici 
competenti, oppure possono essere inoltrate per iscritto all’indirizzo di posta 
elettronica: provincia@pec.provincia.brindisi.it  
L’Ente risponderà solo e soltanto, nella misura delle proprie competenze e del 
servizio erogato, purchè la segnalazione sia riconducibile ad una identità certa del 
dichiarante. 
 
 

Semplificazione 
 

La Provincia di Brindisi accoglie con fiducia le dichiarazioni dei cittadini che, 
nell’accesso al servizio sono tenuti a dichiarare e fornire i dati necessari e veritieri; si 
riserva di eseguire controlli finalizzati ad accertare la veridicità delle dichiarazioni e 
dei dati forniti dai cittadini. 

DIRITTI E DOVERI DEI CITTADINI E DELLE CITTADINE 
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Sub 1. Modello istanza di nuovo accesso al Servizio Assistenza Specialistica 
Scolastica 

 

Sub 1 BIS. Modello Rinnovo istanza di accesso al Servizio Assistenza Specialistica 
Scolastica 

 

Sub 2. Modello istanza di nuovo accesso al Servizio Assistenza Specialistica per 
videolesi ed audiolesi 

 

Sub 2 BIS. Modello Rinnovo istanza di accesso al Servizio Assistenza Specialistica 
per videolesi ed audiolesi 

 

Sub 3. Informativa privacy resa ai sensi degli artt. 13, 14 e 15 del Regolamento UE n. 
679/2016 

 

Sub 4. Questionario di custumer satisfaction Assistenza Specialistica Scolastica 

 

Sub 5. Questionario di custumer satisfaction Disabilità Sensoriale 

 

MODULISTICA 
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Via A. De Leo, 3 – 72100 Brindisi 
pec: provincia@pec.provincia.brindisi.it  

 
Orari di accesso al pubblico 
 

Lunedì  10.00 – 12,00 
Martedì  10.00 – 12,00 / 15.30 – 17.30 
Mercoledì   10.00 – 12,00 
Giovedì  10.00 – 12,00 
Venerdì   10.00 – 12,00 

 
Dirigente  
Dott.ssa Fernanda PRETE 
tel 0831 565228 
 
Responsabile dei procedimenti  
Rag. Fiorella LEO 
Tel 0831 565450 
 
 
SEGRETARIATO SOCIALE 
a cura della ditta appaltatrice del servizio: 
 
 
 
Coordinatore Tecnico 
Avv. Alessandro NOCCO 
Tel 0831 565482 – cell 333 1882461 
e.mail: brindisi1@socioculturale.it 
 
Assistente Sociale 
Dott.ssa Rosaria DE VITO 
Tel 0831 565464 – cell 334 7092808 
e.mail: brindisi@socioculturale.it 

a cura di 
 

 Settore Integrazione 
Scolastica 

 

 Settore Sistemi Informativi, 
URP e Comunicazione 
Istituzionale 

PROVINCIA DI BRINDISI 
Servizio A.A.G.G. - Settore Integrazione Scolastica 


